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diamo 
spazio
al futuro Qualità dell’immagine, ubiquità 

e abbassamento del prezzo della Banda
Il Satellite sarà ancora protagonista 
e sta decollando verso un futuro sempre 
più connesso e in Alta Definizione. Jean-Francois 
Leprince-Ringuet CCO di Eutelsat, e Renato 
Farina, AD Eutelsat Italia, si confrontano 
sullo Spazio di domani 

In foto:  Jean-Francois Leprince-Ringuet
Chief Commercial Officer Eutelsat

In foto:  Renato Farina
AD Eutelsat Italia

Internet e Tv 
decollano insieme 
grazie al Satellite
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INNOVAZIONE – Stiamo miglioran-
do la flessibilità del nostro servizio per 
interpretare al meglio la digitalizzazio-
ne della TV ed andare incontro alla di-
versificazione delle modalità di fruizio-
ne da parte del pubblico.
Il Satellite continuerà ad essere una 
soluzione per la trasmissione e la con-
nettività nelle zone remote e in via di 
sviluppo, ma stiamo lavorando per per-
fezionare la qualità della contribuzione 
ed offrire nuovi strumenti a chi già sta 
utilizzando i nostri servizi.

ULTRA HD – Oggi il 16% di canali tra-
smessi in Europa occidentale è in HD 
ed entro il 2021 la percentuale salirà 
al 25%. Il futuro però si chiama 4K ed 
essere i primi a fornire un canale di-
mostrativo è un risultato esaltante. La 
speranza è che il primo grande evento 
possa essere l'Olimpiade del 2016, un 
palcoscenico spettacolare per una tec-
nologia che porta da 2 a 8 i Milioni di 
Pixel utilizzati. 
I produttori dovranno trovare accordi 
comuni per la codifica, ma utilizzando 
la HEVC  (High Efficiency Video Co-
ding) saremo in grado di trasmettere 
quattro canali in 4K a 50 fotogrammi al 
secondo in un trasponder da 36MHz. 

NUOVI MERCATI – Grazie all’au-
mento di richiesta dei paesi emergenti, 
entro il 2016 la televisione raggiunge-

rà 1,4 miliardi di famiglie nel mondo e 
il 23% di esse sarà dotato di apparato 
di ricezione satellitare. Per questo nei 
prossimi 2 anni lanceremo 4 satelliti 
supplementari per migliorare la coper-
tura in Asia, Africa e Medioriente, favo-
rendo il passaggio dall’analogico al di-
gitale.

L’ITALIA – Questo evento dimostra 
che l’Italia è un Paese dove il broadca-
sting è profondamente radicato e per 
noi conserva un’importanza strategica. 
Stiamo emulando in tutto il Mondo il 
modello Hotbird, che, proprio in Italia, 
si è rivelato la rampa di lancio della tv 
via satellite e ci ha aiutato a raggiunge-
re il 93% del mercato satellitare.

Jean-Francois Leprince-Ringuet
Chief Commercial Officer Eutelsat

LO STUDIO – I dati che stiamo pre-
sentando sono un preziosissimo focus 
sul mercato italiano realizzato sulla 
base di interviste face-to-face raccolte 
tra settembre e novembre 2012. 
Questa metodologia ci ha permesso di 
ottenere risultati estremamente precisi, 
trasformando il report in uno specchio 
dell’Italia Satellitare.  

IL PASSATO – In questi decenni il Sa-
tellite ha fornito un grande contributo 
in termini di innovazione del linguaggio 
televisivo. Pensiamo all’esperienza dei 
canali tematici oppure all'abbattimento 
delle frontiere geografiche attraverso la 
trasmissione di eventi in diretta in tutto 
il mondo. 
Si tratta di primati importanti che han-
no accompagnato la vita di tante perso-
ne e che hanno reso preziosi i 13 gradi.

IL FUTURO – Il Satellite sta crescen-
do in qualità e quantità dell’offerta: se 
l’HD ha ormai rivoluzionato il nostro 
modo di guardare la televisione, grazie 
a TivùSat  1,8 Milioni di Famiglie rice-
vono il segnale televisivo altrimenti as-
sente o disturbato. 
Recentemente, poi, abbiamo partecipa-
to ai dibattiti sulle frequenze occupate 
dell’LTE e possiamo confermare che il 
Satellite rimane un’opportunità concre-
ta per superare il problema, garantendo 
la convivenza tra connettività e televi-

sione nei luoghi a rischio. 

BROADBAND – Il mercato broadcast 
italiano è uno dei più attivi d’Europa, 
ma il mio obiettivo è di rendere compe-
titiva anche l’offerta per la connettivi-
tà, favorendo l’integrazione tra la tele-
visione e la rete. 

Firmare il protocollo d’intesa con il 
MIUR per la connessione delle scuole 
in Digital Divide e siglare l’accordo con 
UNIONCAMERE per portare la Ban-
da Larga alle Imprese italiane, ci ha tra-
sformati in una soluzione concreta per 
crescita del paese. 
Grazie alla tecnologia satellitare il Di-
gital Divide è superato: siamo fiduciosi 
quando parliamo di Agenda Digitale e 
siamo convinti che favorire la digitaliz-
zazione possa dare nuove opportunità 
alle imprese e alle persone. Queste op-
portunità, però, devono essere distribu-
ite equamente su tutto il territorio e il 
Satellite può farlo a costi competitivi.

Renato Farina
AD Eutelsat Italia
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IL SATELLITE 
IN ITALIA
Il 18 aprile a Roma abbiamo 
presentato tutti i numeri 
del broadcasting satellitare 
italiano. Il report è stato 
realizzato sulla base di interviste 
face-to-face raccolte 
tra settembre e novembre 2012 
in tutto il Paese e rappresenta 
lo specchio fedele dell'Italia 
satellitare. 

8

il satellite 
in percentuali

Perchè quasi tutte le 
parabole  sono orientate 
nella stessa direzione? La 
risposta è contenuta nel 
nostro studio. 
Oggi parlare dei 13° est 
significa entrare nel vissuto 
di milioni di telespettatori 
‘evoluti’. Grazie all’ampia 
offerta, alla visione 
garantita ovunque e alla 
numerazione ex novo sul 
telecomando, la televisione 
satellitare ha fornito il 
modello alla televisione 
digitale terrestre e ora 
guida l’avventura sul 
fronte dell’ultra HD 
proiettando il pubblico 
nella nuova dimensione 
dell’immagine.
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il satellite 
in percentuali

il satellite 
in percentuali

Il Satellite, scelto da una famiglia italiana 
su tre, conferma di essere un'infrastruttura 
solida ed essenziale per l'industria audiovisiva 
italiana. HOT BIRD, inoltre, si conferma 
leader nella diffusione della Pay TV e della 
televisione in chiaro, oltre ad essere la rampa 
di lancio della TV HD.

Lo studio conferma la stabilità del mercato 
satellitare in Italia e delinea ancora un 
notevole potenziale di crescita, rappresentato 
da oltre 200 mila intervistati che intendono 
dotarsi di una parabola satellitare nei prossimi 
12 mesi. Una novità dell'edizione di quest'anno 
riguarda la scoperta dell'alto livello di 
consapevolezza dei nuovi modi di fruizione 
della TV come il Video on Demand e Catch-up TV.

In foto:  Francesco Cataldo 
 vice direttore Commerciale

In foto:  Claudia Vaccarone  
Head of Market Research, Eutelsat
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Marco Mele, 
Il Sole 24 Ore

Il vantaggio è soprattut-
to la capacità trasmissiva 
che il Satellite può ave-
re rispetto alla TV terre-
stre. Un vantaggio im-
portantissimo sul fronte 
dell’Hd e quindi in ter-
mini di qualità del video 
e dell’audio. Questo van-
taggio, però, è più o meno 
forte a seconda che sulle 
frequenze terrestri il Go-
verno e l’Agcom in Ita-
lia riescano, oppure no, 
a pianificare e a raziona-
lizzare l’uso dello spettro 
radiotelevisivo.

Molto del futuro del satel-
lite si gioca sul rapporto 
tra domanda offerta e sul 
prezzo della capacità tra-
smissiva. Per avere una 
domanda che sia a livel-
lo dell’offerta e degli spa-
zi della capacità trasmis-
siva, occorre un sistema 
televisivo dove ci sia più 
concorrenza. Il sistema 
televisivo con pochi ope-
ratori che tendono solo a 
difendere il proprio spa-
zio limita alla fine lo stes-
so accesso al sistema. 

Alberto Guarnieri, 
Il Messaggero

Il futuro è assolutamente 
nella trasmissione digita-
le Satellitare, perché arri-
vando dall’alto copre tut-
to il territorio. Il sistema 
terrestre ha mostrato tan-
ti limiti sia per il segnale 
ma anche per la nume-
razione sul telecomando. 
Questi limiti il Satellite 
non li ha. Poi c’è un’altra 
questione. E’ vero che il 
digitale ha moltiplicato le 
frequenze rispetto all’a-
nalogico, ma se vuoi fare 
le due lingue, l’HD e altri 
servizi servono davvero 
tantissime frequenze.  

Il Satellite è oggi la tec-
nologia migliore, senza 
ombra di dubbio. Il pro-
blema è la mancanza di 
player. Mentre sul ver-
sante della tv via inter-
net, dove c’è molta voglia 
di partecipazione, ci sono 
due criticità: l’alto costo 
degli schermi e la forte 
arretratezza della Ban-
da Larga.  Lo streaming 
è una cosa bellissima ma 
se non si non supera il fa-
moso Digital Divide, que-
ste cose diventano lente e 
la gente non ha alcun bi-
sogno di lentezza.  

Paolo Conti, 
Corriere della Sera

Nei prossimi 5-10 anni 
la televisione sarà irri-
conoscibile. Assisteremo 
ad una proliferazione dei 
canali tematici che è già 
evidente. In questo per-
corso il Satellite divente-
rà uno strumento formi-
dabile anche dal punto di 
vista pubblicitario perché 
più si targettizza l’offerta 
e maggiore è la possibilità 
per i pubblicitari di indi-
rizzare la propria propo-
sta verso un pubblico in 
grado di recepirla.

Senza il Satellite non pos-
siamo capire il futuro del-
la tv che sarà sempre più 
all’insegna della parcel-
lizzazione dei gusti e de-
gli orari. A parte i grandi 
eventi, è inimmaginabi-
le che un gruppo familia-
re possa trascorrere una 
serata davanti alla Te-
levisione. Ed è del tutto 
evidente che ciascuno si 
ritaglia il proprio palin-
sesto. Questa esperienza, 
che è culturale e anche 
economica, la si può fare 
soltanto con un offerta 
satellitare.

il satellite
fa grande 
il piccolo schermo
Tre giornalisti si confrontano sul tema

Il processo di convergenza innescato 
dal passaggio al digitale televisivo terrestre 
apre diversi interrogativi sul futuro 
del sistema mediatico italiano. Abbiamo 
posto questi interrogativi a tre autorevoli 
giornalisti della carta stampata italiana. 
Ecco il loro parere

Quale sarà il ruolo del satellite 
nel mercato broadcasting di domani?
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Habemus
Satellite(m)
L’elezione del Papa a Banda larga  

“Grazie ai media questa Piazza ha le dimensioni 
del Mondo”. Sono parole di Papa Francesco 
che continua a riempire i cuori di tutto il Mondo 
per la sua semplicità e la sua capacità comunicativa. 
Ogni apparizione pubblica diventa un bagno di folla. 
E le immagini fanno subito il giro del Pianeta anche 
attraverso i nostri Satelliti. Con noi monsignor Dario 
Viganò, direttore del Centro Televisivo Vaticano. 

L’abbraccio del Mondo - “Papa Fran-
cesco porta dentro di se la cultura latino 
americana dove le relazioni si giocano 
molto sulla prossimità. Lui è pronto ad 
abbracciare tutti, a parlare e a intrat-
tenersi. E questo si riverbera anche sui 
media che vengono quasi convocati a 
questa forma di relazionalità in presen-
za durante l’Udienza o l’Angelus”.

Chiesa Universale - “E’ chiaro: il sa-
tellite permette anche a coloro che ri-
siedono ai margini del mondo di vive-
re questi grandi momenti di incontro in 
contemporaneità con chi ha la fortuna 
di vivere a Roma. La dimensione della 
Chiesa Universale, sostenuta da sempre 
dalle tecnologie, oggi si sperimenta in 
modo ancora più marcato con un Papa 
che proviene da ‘oltre oceano’. Il satel-
lite diventa una conditio si ne qua non 
del processo”. 

Reti unificate - “Sempre più emerge 
la necessità di raccontare le parole del 
Papa ai quattro angoli del Mondo. Una 
volta si mandavano le missive e in parte 
è ancora in uso nella diplomazia vatica-
na la scrittura cifrata. Però di fatto ora-
mai il pianeta è diventato un villaggio 
globale: Piazza San Pietro rappresenta 
un abbraccio che idealmente compren-
de l’umanità intera. E perché questo av-
venga, evidentemente, bisogna saper 
usufruire anche dei satelliti”.  

In foto: Monsignor 
Dario Viganò

Alessandro Alquati  
GlobeCast Italia

“Come al solito abbiamo operato su ca-
pacità Eutelsat, sui 7° Est e sui 10° Est, 
in Banda Ku. Il primo cliente da ricor-
dare è il CTV con cui collaboriamo da 
tantissimi anni e con cui abbiamo coo-
perato alla diretta dell’arrivo di Bene-
detto XVI a Castelgandofo. Avevamo 
due mezzi uno in banda Ku e uno in Ka 
di backup e a supporto per le esigenze 
di produzione e post produzione”.

Laura Guglielmetti
H24

Solo banda Ku, le nostre consegne av-
vengono soprattutto fuori Europa. Due 
i casi da segnalare. La TV di Stato Ci-
nese, CCTV, che per la prima volta ha 
seguito le vicende vaticane. Al Jazeera, 
invece, è andata in onda dalla nostra 
sede di Roma: in studio Barbara Serra 
con gli ospiti; in collegamento da piaz-
za San Pietro una radiocamera che ha 
permesso un racconto in presa diret-
ta, dalla fumata bianca all’uscita del 
Papa.  

Carlo Morelli 
Mthree

“Siamo stati tra i primi ad arrivare 
subito dopo le dimissioni di Benedet-
to XVI. Abbiamo servito una decina 
di emittenti da tutto il mondo, con ri-
chieste arrivate in tempi molto ristret-
ti senza permettere alcuna pianifica-
zione. Questo ci ha imposto di essere 
pronti a qualsiasi ora. I collegamenti 
effettuati sono stati di natura diver-
sa. La richiesta tipica è la diretta di un 
quarto d’ora”. 
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6.700

50%

19

700

Circa 6.700 giornalisti 
accreditati: migliaia di 
testate provenienti da 
oltre 60 paesi in una 
ventina di lingue

Il Papa in TV: 50% di Share 
in diverse occasioni, un 
record mai raggiunto in 
Italia dalla televisione 
generalista

19 telecamere del Centro 
Televisivo Vaticano 
per raccontare al 
Mondo l’elezione di Papa 
Francesco

700 ore extra di 
trasmissioni tv 
attraverso i Satelliti 
Eutelsat, solo fino 
al Conclave

Il Satellite 
dà i numeri

Renato Farina ha 
raccontato l'evento 
e snocciolato questi 
dati ai giornalisti di 
SKYTG24.

PUNTI CHIAVE

1 - Tribuna Stampa di Piazza Giovanni XXIII

2 - Sala Stampa Vaticana

3 - Ufficio Accrediti - Pontificio Consiglio 
     delle Comunicazioni Sociali 
 
4 - Tribuna Stampa Pio XII

5 - Media Center – Aula Paolo VI

1

3

17

5

4

2
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U
na volta lan-
ciato nell’or-
bita di trasfe-
rimento dal 
razzo vettore, il 
satellite apre 
una parte dei 
propri pannelli 
solari che era-
no stati piegati 

per farli entrare nel razzo. Quest’aper-
tura parziale è sufficiente ad assicura-
re l’alimentazione elettrica affinché il 
satellite avanzi verso la posizione orbi-
tale assegnata.
La traiettoria ellittica del satelli-
te è resa circolare grazie alle spinte 
successive dei motori ad ogni passag-
gio nell’apogeo, ossia nel punto di mas-
sima distanza dalla Terra.
Una volta posto in orbita geostaziona-
ria, il satellite dispiega i propri pan-
nelli solari e i riflettori delle antenne: 
l’apertura del satellite raggiunge i 40 
metri circa, lunghezza equivalente
ad una fila di 4 autobus. Comincia così 
lo spostamento del satellite fino al rag-
giungimento della sua posizione in or-
bita geostazionaria.

“lo SaTpevi Che?”

Dopo il lancio, un satellite impiega,
in media, dalle tre alle quattro
settimane per raggiungere la
posizione orbitale dalla quale 
fornirà un servizio commerciale.
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L'Insostenibile 
"leggerezza" 
del Sat
Come è ancorato il satellite al cielo?
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